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L'entusiasmo di migliaia di comunisti ieri pomeriggio a Piazza Navona con Ingrao, Morelli, Vetere e Magri 

o abbiamo vira 
Il grido commosso •Enrico, Enrico» è riecheggiato più di 

una volta, Ieri, In piazza Navona. Ma dopo le ore del dolore e 
della preoccupazione I comunisti romani sono potuti tornare 
a riabbracciarsi per la gioia. Un altro genere di commozione, 
quella che nasce dalla consapevolezza di essere 11 primo par­
tito In Italia e di rappresentare, nella città e nella provincia, 
la voce di oltre un terzo dell'elettorato. 

Piazza Navona è stata riempita Ieri da migliala di persone 
per 11 primo appuntamento, dopo lo splendido risultato elet­
torale del 17 giugno, dato dal PCI con il segretario della 
Federazione romana Sandro Morelli e con Pietro Ingrao, in­
sieme al segretano del PdUP Lucio Magri ed al sindaco di 
Roma Ugo vetere. Una soddisfazione vera, ma soprattutto un 
impegno di lotta, dietro le parole del loro Interventi. La stessa 
gioia che trn-spariva dal discorsi che si intrecciavano nella 
piazza tra 1 tanti militanti. Come dal racconto di un brindisi 
al secondo plano dell'ufficio del Catasto, un ambiente di ceto 
medio restio all'entusiasmo- hanno voluto festeggiare In tan­
ti con i comunisti, In tanti volevano complimentarsi. E il 
primo ad esserne meravigliato era lo stesso compagno che 
raccontava la scena. 

Sono piccoli fatti che danno il contenuto e l'escmpllficazlo-
ne migliore alle parole che Pietro Ingrao ha urlato con pas­
sione dal palco: tE' una vittoria che ci scavalca. Quel 33,3% 
non riguarda solo noi comunisti, ma tutta l'Italia e l'Europa. 
In uno del sette paesi più industrializzati del mondo, nel 
cuore dell'Occidente, dalle urne esce al primo posto un parti­
to del lavoratori. Questo dice quanto possente è In questa 
nostra Italia la sete di giustizia e la richiesta di cambiamen­
to». 

La piazza ha risposto con un lunghissimo applauso, che è 
anche un impegno di lotta a non tradire la fiducia che nel 
PCI è stata riposta. «Fiducia e speranza, non certo semplice 
commozione, ha sottolineato Lucio Magri, mentre l'Intera 
piazza Navona applaudiva lo striscione della FGCI Cassia: 
«Enrico, abbiamo vinto». 

•E' vero — ha proseguito 11 segretario del PdUP —, è una 
vittoria di Berlinguer, ma non della sua morte, come qualche 
commentatore cicco o falso vorrebbe farci credere. Questa è 
la vittoria di quello che Berlinguer ha fatto da vivo, una 
politica ed una lotta che sono l'unica spiegazione alla tanta 

Un successo 
che non 

Il sindaco: «L'impegno della giunta ha ora 
una base ancora più solida su cui muoversi» 
La gioia per una avanzata che a Roma ed 
in provincia ha toccato vertici esaltanti 

commozione che ha suscitato la sua scomparsa». Ed è con 
questo spìrito, quasi anticipando le parole di Magri, che San­
dro Morelli ha ringraziato — aprendo la manifestazione — 
gli oltre seicentomila cittadini romani che hanno voluto dare 
il loro voto al PCI. Ha ricordato l'avanzata travolgente In 
tutti i quartieri popolari, fino alle punte della Quinta e del­
l'Ottava Circoscrizione. «Ma a questo — ha detto Morelli — si 
aggiunge la netta avanzata del PCI nel quartieri più centrali 
della città. Il 4,0% In più In Diciassettesima Circoscrizione o 
11 5% in più nella zona Centro confermano che le nostre 

proposte hanno mostrato tutta la loro validità ed hanno fatto 
presa anche sul ceti intermedi. Questo è un monito a tutte le 
forze politiche cittadine. Non slamo stati certo noi — ha 
concluso Morelli — a caricare di significato politico questo 
voto. Altri, come Pietro Longo, hanno lanciato minacce alle 
giunte di sinistra agitando 1117 giugno come una data fatidi­
ca dopo la quale fare l conti. Ebbene, slamo qui pronti a 
discutere con tutti». 

Sono parole che Interpretano fino in fondo l sentimenti 
delle migliaia di comunisti e cittadini di piazza Navona. 
Qualcosa di ben più grande del giusto orgoglio per 1 risultati 
ottenuti. E' la sensazione di poter proseguire nella politica 
portata avanti, spesso con fatica, negli ultimi anni. Lo ha 
sottolineato anche il sindaco Ugo Vetere nel suo applauditls-
simo intervento: «La città chiede che si vada avanti sulla 
strada intrapresa al Campidoglio fin dal 1976 — ha detto 11 
sindaco —. Dalle urne è venuta una base sicura su cui lavora­
re nell'azione di governo della capitale. CI sono Idee, progetti 
già precisamente delincati — ha aggiunto Vetere — e ci deve 
essere la volontà di realizzarli: la coalizione deve mantenere 
fede al programma comune fino a completare, con la sinistra 
e con tutti l cittadini, il grande progetto di Roma capitale la 
cui realizzazione già si è avviata. Ci sentiamo ora più forti — 
ha concluso Vetere — nell'affrontare le mille emergenze che 
una città come Roma presenta e per far rimanere il Campi­
doglio uno dei punti di riferimento di amicizia e di pace a 
Roma e nel mondo». 

L'applauso e lo slogan «Il PCI deve governare» che accom­
pagnano la chiusura della manifestazione di piazza Navona 
sono proprio lo specchio di questa convinzione. Della convin­
zione di essere uno dei riferimenti — ha detto Ingrao — «In 
una Europa In tumulto, mentre ci volevano convincere che 
andasse Inesorabilmente a destra- Da domani — ha concluso 
Ingrao — riprenderemo la lotta sulla linea dell'alternativa 
che ci slamo dati con Enrico Berlinguer, non esitando ad 
invitare 1 cittadini ad usare anche l'arma del referendum 
contro una ingiustizia che il governo ha voluto Imporre con 
un decreto. Dalle urne domenica scorsa è venuta una prima 
risposta». 

Angelo Melone 

Sono pochi ormai I quar­
tieri in cui 11 PCI sta sotto il 
trenta per cento. Solo quat­
tro. E sono pochi anche quel­
li in cui ancora non è 11 pri­
mo partito. Solo sette. La 
grande avanzata comunista 
a Roma è stata uniforme, ha 
toccato la periferia e le gran­
di borgate, ma anche 11 cen­
tro e le zone di ceto medio-
alto. L'andamento del voto 
per gli altri partiti, Invece, 
presenta delle divaricazioni 
rilevanti. I socialisti pagano 
di più le loro scelte di gover­
no antipopolari proprio nei 
quartieri operai. Mantengo­
no la loro forza (e in alcuni 
casi la aumentano) nelle zo­
ne centrali Lo stesso succe­
de per il voto democristiano, 
che tiene meglio nelle sue 
aree forti e molto meno nella 
periferia. 

Nel panorama del voto ro­
mano il dato comunista è il 
più significati-, o. Mentre pri­
ma (anche nel '70) le avanza­
te del PCI a*.evano tutta la 
loro forza nel quartieri popo­
lari e nelle borgate, oggi non 

è più così fino In fondo. Re­
sta nella periferia un radica­
mento storico del partito 
molto forte, che gli fa com­
piere esaltanti balzi in avan­
ti. Ma l'avanzata è rilevante 
anche nel quartieri centrali. 

Per capire meglio la com­
posizione del voto, puntiamo 
i riflettori su quattro circo­
scrizioni che possono rap­
presentare una sorta di cam­
pione rappresentativo di Ro­
ma. Sono la II, che compren­
de Parioll, Salario, Trieste e 
Flaminio, quindi zone di ceto 
medio-alto. La XVII. che va 
da Prati a Trionfale e Delle 
Vittorie, quartieri di ceto 
medio. L'VIII che abbraccia 
le borgate storiche della Ca­
pitale (Torre Angela, Torre 
Nova, Borghesiana). E infine 
la X, con 1 grandi quartieri 
popolari di Cinecittà di Don 
Bosco e del Tuscolano. 

CETI MEDIO ALTI — La 
DC resta. In seconda circo­
scrizione, il partito di mag­
gioranza. col 33,5 per cento. 
E ottiene l'aumento più si­
gnificativo a Roma: 1*1,9. Il 

lartieri operai «no» a Craxi 
alt a De Mita e più forza al Pei 

Analisi sul voto nelle circoscrizioni - Avanzano ovunque i comunisti, al centro e in periferia - II Psi e la De raccolgono 
qualche consenso solo tra i ceti medio alti - Il Psdi cala dappertutto - I missini perdono nelle loro zone forti 
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Berlinguer ricordato 
ieri dalla Provincia 

Il compagno Enrico Berlinguer è stato ricordato ieri mattina in 
una seduta straordinaria del consiglio provinciale. A prendere la 
parola per primo è stato Gianfranco Lovari, presidente della Giun­
ta. «La sua perdita — ha detto — ha colpito tutti i democratici». 
Parlando poi della concezione della politica del segretario comuni­
sta, Lovari ha ricordato come Berlinguer fosse sempre rimasto 
estraneo «alle diffuse suggestioni e tentazioni di ridurre la politica 
a spettacolo.. 

«La legittima polemica politica — ha concluso il presidente 
della Giunta — non può oscurare la coerenza politica e fa tensione 
ideale con le quali 1 onorevole Berlinguer ha contribuito, in mo­
menti difficili, al rafforzamento della democrazia italiana». Dopo 
Lovan hanno preso la parola i capigruppo di tutti i partiti: per il 
PCI ha parlato Micucci, Girolami per il partito liberale. Albanese 
per i missini, Petrocchi per i repuDblicar.i, Ventura per gli espo­
nenti di democrazia proletaria e infine il democristiano Moretti e 
il consigliere Ta^i del partito socialista. 

PCI pur rimanendo a tredici 
punti di distanza, sale di 3,5 e 
sfonda finalmente 11 tetto del 
venti per cento, da molti 
considerato insormontabile. 
In una zona così, un aumen­
to di queste proporzioni non 
va sottovalutato. Anche 1 so­
cialisti, nel loro tentativo di 
sfondamento al centro del 
sistema politico, escono an­
che se di poco, premiati: con 
2,1 per cento In più. Quindi, 
pur con sfumature quantita­
tive sensibili, i ceti medio-al­
ti rafforzano l tre grandi par­
titi. La concentrazione PRI-
PLI viene infatti «stroncata» 

(-2,3), il PSDI scende a bas­
sissimi livelli (1,9), calano di 
un punto addirittura l missi­
ni che qui hanno 11 loro elet­
torato più forte. 

CETI MEDI — È ancora 
più sensibile (e quasi In linea 
con la tendenza generale del­
la città) l'aumento comuni­
sta nella XVII circoscrizio­
ne: +4,6. Forte, comunque, 
anche il rafforzamento DC. 
Lo scudo crociato passa dal 
31,5 al 34 per cento. Il PSI 
conquista 1*1.4 In più. Si ri­
propone insomma la stessa 
tendenza del quartieri alti. 
Aumentano infatti soltanto 1 

tre grandi partiti. Gli altri, 
esclusi i radicali (+0,5), zop­
picano vistosamente. 

QUARTIERI POPOLARI 
— Sulla Tuscolana. nei pa­
lazzoni del boom edilizio, 11 
PCI ottiene una brillante 
avanzata. Con 11 6,7 In più 
raggiunge 11 40.5, raddop­
piando quasi la distanza con 
la DC. Socialisti e democri­
stiani mantengono i voti 
dell'83, il PSDI perde quasi II 
due per cento, aumentano di 
poco radicali e demoproleta­
ri. Qui 11 «modernismo» di 
Craxi non è piaciuto e la 
paura del sorpasso di De Mi­

ta si è rivelata più che vera. 
Insomma, le zone popolari di 
Roma hanno scelto di stare 
con forza a sinistra. 

BORGATE — Quasi 11 50 
per cento. Per la precisione, 
49,3. Nell'VIII circoscrizione, 
sulla Casilina, nelle vecchie 
borgate romane, il PCI ha la 
sua forza più significativa. 
Se da qui venne nel *79 la 
perdita più brutta per 1 co­
munisti, oggi Invece arriva 
la vittoria più esaltante. Nes­
sun altro partito viene pre­
miato. Né 11 PSI che perde 
quasi 11 2 per cento, né la DC 
(-1,6), né il PSDI (-1,5). Solo 
1 radicali la spuntano con lo 
0,7 In più. Dentro il voto delle 
borgate (le stesse tendenze si 
colgono nella V e nella XIV 
circoscrizione) c'è l'apprez­
zamento dell'azione di go­
verno del Campidoglio, la di­
fesa della giunta di sinistra, 
il no secco al pentapartito 
che tenta di governare con­
tro gii operai e 1 ceti popolari. 

A Roma si è votato così. CI 
sono molli punti di riflessio­

ne per tutti. Per 1 socialisti 
che non tengono più il passo 
tra 1 propri elettori tradizio­
nali e ottengono qualche 
consenso (ma è quello su cui 
puntavano) tra i ceti medio-
alti. Per la DC che riesce solo 
ad arrestare la frana dell'83, 
soprattutto al centro, tra 1 
suol elettori più fedeli nel 
momenti di scontro aperto. 
Per 1 socialdemocratici che 
non piacciono a nessuno. Né 
al centro, né In periferia. 
Forse per la P2 e forse anche 
per 1 «funerali» della giunta 
di sinistra minacciati da 
Longo. Per 11 PCI che avanza 
ovunque, è più forte in peri­
feria, ma cresce, e di molto, 
anche In centro. Proprio il 
voto comunista è il segno 
che l'onestà, il coraggio poli­
tico, la chiarezza delle scelte 
riescono ancora a dare uno 
scossone alla gente, a farla 
scendere In campo. E questo, 
alla fine, è il risultato più Im­
portante del voto europeo a 
Roma, 

Pietro Spataro 

Roma ha scelto questi candidati 
(ma non tutti vanno a Strasburgo) 

Uno scorcio della manifestazione di ieri 

Chi saranno gli uomini e le 
donne che siederanno al Parla­
mento di Strasburgo si potrà 
sapere con certezza solo fra 
qualche giorno, quando cioè i 
candidati, presentati in più cir­
coscrizioni avranno optato e 
quando tutte le contestazioni 
saranno appianate. Si può in­
vece eia da subito dire crii sono 
i candidati preferiti dai romani. 
secondo i dati completi forniti 
dal Comune e oggetto solo di 
eventuali modifiche per inter­
vento della magistratura a cui 
sono già pervenuti alcuni recla­
mi. Enrico Berlinguer nella ca­

pitale ha ottenuto 148.843 voti 
di preferenza: un ultimo saluto 
e un estremo omaggio al com­
pagno che, più di tutti e fino 
allo stremo, si è battuto per il 
successo del PCI in questa 
campagna elettorale. Nella ter­
za Circoscrizione elettorale il 
compagno Berlinguer ha otte­
nuto il messimo delle preferen­
ze in assoluto con 715.530 elet­
tori che hanno voluto ricordar­
lo, segnando il suo nome sulla 
scheda. 

Ma torniamo alla lista roma­
na del PCI che vede Altiero 
Spinelli al secondo posto con 

60.257 preferenze, seguito da 
Alberto Moravia con 27.263, 
Luciana Castellina (del PDUP) 
con 25.651, Marisa Cinciari Ro­
dano con 20.897, Carlo Alberto 
Galluzzi (già deputato al Parla­
mento europeo) con 7.060, Car­
la Barbarella (già deputata a 
Strasburgo) con 5.5S3, Sergio 
Segre (anche lui eletto al Parla­
mento europeo) con 5.103. 

Nella DC il massimo numero 
di preferenze l'ha ottenuto Giu­
lio Andreotti (158.575) che 
coimplessivamente nella terza 

Circoscrizione ha avuto 
490.727 voti. Lo seguono a Ro-
ma-il «televisivo» Alberto Mi-
chelini (6&345), Giovanni Sta-
rita (capogruppo al Comune) 
con 38.583 preferenze, Paolo 
Buffetti (della omonima catena 
di negozi) con 30.079, Renzo 
Eligio Filippi con 24.470. Pro­
babilmente sarà eletto Gerardo 
Gai bisso, consigliere regionale 
che ha ottenuto molti consensi 
nella Circoscrizione (116.734). 

Nella lista radicale i romani 
hanno preferito Enzo Tortora a 
Marco Pannella (35.684 voti il 
primo, 32.582 il secondo); se­
guono distanziati Emma Boni­
no e Roberto Cicciomessere (ri­
spettivamente 7.444 e 2-097). 
Anche fra i socialdemocratici il 
secondo in lista, An.tonio Pala 
scavalca a Roma con 12.749 
preferenze il primo, Ruggero 

Puletti (6.454); il giornalista 
Emilio Fede ha raccolto in città 
1.841 consenti (5.212 in tutta la 
Circoscrizione). 

Neir«accoppiata» PRI-PLI 
risulta primo Alano Di Barto­
lomei con 14.018 voti. Io seguo­
no Bruno Zincone (della omo­
nima catena di negozi) con 
10.359 e un altro «televisivo», 
Sergio Telmon (10.298 voti). 

Infine nel PSI «vincente» ri­
sulta il «vice». Claudio Martelli, 
che raccoglie in città 55.061 
consensi, seguito da Mario Za-
gari (17.863) e un altro consi­
gliere regionale, Alberto Di Se­
gni con 14.811, che tuttavia può 
«entrare» a Strasburgo solo se 
Martelli opterà per un'altra 
Circoscrizione. Maria Anto­
nietta Macciocchi ottiene a Ro­
ma 7.111 voti (e nella Circoscri­
zione 35.963). 

a.mo. 

Il caso dell'azienda agricola discusso ieri, dopo sette mesi, alla Camera 

accarese, il governo insiste 
nella parte di Ponzio Pilato 

Il governo ha perso un'altra occasio­
ne per tracciare un solco decisivo nella 
vicenda della Maccarese. Ieri, dopo ben 
sette mesi di attesa. Il caso dell'azienda 
agricola è arrivato nell'aula di Monteci­
torio. All'interpellanza presentata il 22 
novembre dello scorso anno dai depu­
tati comunisti Antlno Picchetti e Mario 
Pochetti ha risposto a nome del mini­
stro delle Partecipazioni stata'.!, Clello 
Dar.da, li sottosegretario Delio Giaco­
melli. La sua è stata però una risposta 
che non ha sciolto «11 nodo politico del­
l'Intera vicenda», come ha sottolineato 
il corr pagr.o Picchetti nella sua replica. 
La solita vecchia posizione «senza spina 
dorsale» ha rlbad.to 11 deputato del 
PclUP, Farr.lano Crucianeill intervenu­
to per rtp»:care &::a risposta data dal 
sottosegretario cr.che ad una Interro­
gazione presentata dal suo gruppo. 

La iìr.ca del governo. Illustrata dal 
sottosegretario Giaco-ietti, è quella già 
vista in passato e che colloca 11 ministro 
delle Partecipazioni statali in un'ipocri­
ta posizione al di sopra delle parti. «Ri­
badiamo la volontà di mantenere la vo­
cazione agricola dell'azienda» ha detto 
il sottosegretario Oiacomettl. Una sem­
plice dichiarazione di intenti «arricchi­
ta» solo da un'altra presa di posizione 
nella quale, non escludendo alcuna ipo­
tesi di sviluppo delia vertenza, s» paria 
di un possibile recupero della disponibi­

lità dell'azienda per metterla a disposi­
zione di altri eventuali compratori, le­
gando però il tutto alla conclusione del­
le tante vicende giudiziarie nelle quali è 
coinvolta la «Maccarese». Nasconden­
dosi dietro montagne di carte bollate, 
In sostanza il governo continua a man­
tenere un atteggiamento pilatesco ed 
alla «novità» (mettere la Maccarese a di­
sposizione eli altri eventuali comprato­
ri) è stato costretto da una sentenza del 
pretore di Grosseto che l'altro ien ha 
accolto il ricorso del Gabellieri presen­
tato per riavere Indietro i 31 miliardi 
versati per l'acquisto dell'azienda. 

«Ma non è questo il punto — ha repli­
cato 11 compagno Picchetti — il gover­
no non può limitarsi a dichiarazioni di 
principio continuando a recitare la par­
te di neutrale osservatore. Quello che 
manca è una decisa presa di posizione 
che sciolga li nodo del mantenimento 
pubblico delle terre della Maccarese. E 
un atto preciso il ministero può farlo e 
subito. Esiste una legge del 1933 — ha 
aggiunto — In base alla quale il mini­
stro, per motivi di Interesse pubblico, è 
autorizzato a rilevare la liquidazione 
ordinaria, già effettuata ed avviare una 
nuova fase per una diversa utilizzazio­
ne e collocazione della Maccarese. Que­
sta legge — ha ricordato Picchetti — è 
già stata utilizzata per un caso analogo 
nel '59: la messa In liquidazione dei 

Cantieri Navali di Taranto». 
Ma il governo non solo è rimasto bu­

rocraticamente nel vago per quanto ri­
guarda le prospettive della vicenda, ma 
ha taciuto completamente su tutta la 
stona passata dell'oscuro affare che 
av èva portato alla vendita al Gabellieri. 
Perché quei 1800 ettari con annessi e 
connessi (bestiame, macchine agricole, 
cantine, stalle ecc~) vennero ceduti, ed 
In gran segreto, ad un prezzo ridicolo? 
Perché, come ormai è ufficialmente no­
to, il governo non dice nulla sul fatto 
che dietro i Gabellieri c'è una potente 
società finanziaria ed Immobiliare co­
me l'Eurogest, di cui fanno parte, tra gli 
altri, «agricoltori» come la Fiat, Bagna-
sco e la Sogene? Sono queste alcune del­
le precise domande che II compagno 
Picchetti aveva posto nel suo interven­
to chiedendo un'indagine approfondita 
sull'intera vicenda e sul ruolo svolto da 
un ente statale come TIRI. Ma non c'è 
peggior sordo di chi non vuol sentire ed 
II governo per bocca del sottosegretario 
Giacomettl, a questi inquietanti inter­
rogativi non ha risposto, accrescendo 
così 11 sospetto che dietro !a vicenda 
Maccarese non ci siano soltanto precise 
responsabilità politiche, ma anche 
qualcos'altro di diversa natura e gravi­
tà. 

Ronaldo Pergo.ini 

Il TAR annulla il «placet» della Regione 

Poggio Cesi, bloccata 
la strada per la cava 

Gli ambientalisti hanno vin­
to un altro round nella batta­
glia contro la nuova cava di 
Poggio Cesi, vicino a Guidonia. 
Il Tribunal*' amministrativo re­
gionale ha ordinato al cementi­
ficio UNICEM la sospensione 
dei lavori per la strada che do-' 
vrebbe collegare l'industria alla 
dina del colle, dove dovrebbero 
coiiiinciare gli sbancamenti. È 
stato così accolto il ricorso pre­
sentato da un gruppo di citta­
dini del «comitato monti Comi-
colani» contro il provvedimento 
dell'assessore regionale all'ur­
banistica Pulci, che autorizzò 
l'UNICEM a farsi beffe del vin­
colo imposto dal Comitato pro­
vinciale per ì beni ambientali e 
culturali. Con il placet dell3 
Regione, infatti, l'industria ce­
mentifera ricominciò a sventra­
re la collina per aprire elle ru­
spe la strada, larga r«n 15 me­
tri- Primo passo per arrivare al­
la distruzione di uno dei pochi 
colli verdi rimasti nel triangolo 
Tivoli-Villalba-Guidonia. 

Ora, con la sentenza del 
TAR, tutto è sospeso fino ad 
ottobre, quando Io stesso Tri­
bunale dovrà prendere una de­
cisione ancora più impegnativa 
sull'intera vicenda della cava. 

L'interrogativo è praticamente 
questo: può la Regione Lazio 
autorizzare l'apertura di una 
nuova cava in una zona sotto­
posta a vincoli paesaggistici e 
storici dal Ministero e dal Co­
mitato provinciale per i beni 
ambientali e culturali? Per i 
cittadini del «Comitato» e per le 
associazioni ambientaliste (Le­
ga Arci e Italia Nostra) la rispo­
sta è scorata. Un no secco. Ma 
in ballo c'è il vecchio problema 
dei posti di lavoro. LTJNI-
CEM, colosso industriale a li­
vello europeo, impiega mano­
dopera locale, e la cava può 
rappresentare uno sbocco occu­
pazionale per numerosi lavora­
tori: poche decine — secondo 
gli ambientalisti — 1200 secon­
do l'azienda e secondo gli stessi 
sindacati. Ma la questione del­
l'estrazione del cemento e della 
sua lavorazione pone anche un 
delicato problema economico, e 
non solo per la zona di Tivoli. 
Numerose sono infatti le cave 
già sorte o pronte a sbucare 
fuori nelle zone più belle del 
Lazio, grazie ad una legge re­
gionale non ancora perfeziona­
ta ed inapplicata dalla Regione. 
•Espandere oggi l'industria del 
cemento in Italia — sostiene 
l'ingegner Giuliano Cannata, 

della Lega ambiente Arci na­
zionale — è puro suicidio eco­
nomico. Esiste infatti la possi­
bilità di sviluppare la ricerca di 
materiali alternativi, poiché ol­
tretutto la «cottura» e le «maci­
nazioni» comportano un pauro­
so dispendio di energia, ben il 
40St, del valore di produzione, 
rispetto al 17 Sé della siderur­
gia, per esempio. I costi sono 
così aumentati a dismisura, e 
per ogni nuovo posto di lavoro 
occorre qualcosa come un Bi­
liardo di investimenti. Basta 
pensare che il prezzo di vendita 
del cemento è di 43 lire al chilo. 
e che la materia prima costa 
dieci lire per rendersi conto che 
addirittura l'apertura dì una 
strada è improduttiva: con il 
trasporto l'industria ci rimette 
abbondantemente. Altrove 
vengono infatti usati sistemi di 
teleferiche». Tutto questo, con­
clude quindi Cannata, significa 
una cosa sola: la cava a Poggio 
Cesi può avere unicamente un 
fine speculativo. Magari per 
ville sul pendio, oppure per 
creare tra qualche mese un* 
nuova fabbrica di cassintegrati, 
pagati a spese delio Stato. 

Raimondo Bultrini 

In 14.000 al Palasport per 
il debutto romano di Dylan 

Oltre 14.000 spettatori, un Palazzo dello sport super esauri­
to per il debutto romano di Bob Dylan e Carlos Santana. 
Centinaia di persone, giovani soprattutto, hanno atteso sin 
dalle 15 di Ieri l'apertura degli ingressi del Palazzo dello sport 
per poter guadagnare le posizioni migliori. 

Gli organizzatori della tournée italiana di Dylan hanno, 
intanto, comunicato che ci sono ancora a disposizione del 
pubblico 1 biglietti sia per il concerto di questa sera sia per 11 
terzo ed ultimo spettacolo romano di Dylan che si terrà do­
mani. 21 giugno, alle ore 1930. 

Scioperano i netturbini 
in servizio all'EUR 

L'EUR resterà ancora una volta senza I servizi di nettezza 
urbana-1 lavoratori del quartiere sono stati costretti a scen­
dere In lotta ancora una volta perché l'ente gestione Enr non 
è In grado, per mancanza di fondi, di rinnovare l'appalto con 
le ditte e di pagare gli stipendi. Gli scioperi del personale di 
nettezza urbana cominceranno 1 primi della settimana pros­
sima, mercoledì è prevista, una manifestazione di protesta 
sotto Palazzo Chigi perché 11 ministero del Tesoro prenda 
qualche decisione sul futuro dell'ente e dei lavoratori. 

Sarà ristrutturato 
Palazzo Pizzicarìa 

Sarà ristrutturato il Palazzo Pizzicarla, sito In corso Vitto­
rio Emanuele, per essere reso funzionale come centro anzia­
ni. La giunta ne ha approvato questa mattina il progetto, la 
cui esecuzione prevede una spesa di circa trecento milioni di 
lire. 

È stato anche approvato 11 progetto per 11 ripristino delle 
cancellate de! giardino di piazza Vittorio Emanuele, che co­
sterà un miliardo e 500 milioni. La cancellata sarà Identica a 
quella ottocentesca rimossa nel 1939, della quale sono stati 
reperiti presso l'Archivio capitolino 11 disegno originarlo ed U 
capitolato per l'appalto del lavori, eseguiti nel 1838 
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